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WWdBIEMTE. Giovedì ci sarà un consiglio provinciale sulla sua istituzione 
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Il Parco degli I blei stringenti compreso i1 pascolo. 
L'istituzione del Parco salverà 
uno straordinario "giacimento" 
di biodivercità, t% riccheua stori- «dividenla~olitica caedetnoantropolo~ca,unma- 

«E una risorsa» 
- - 

deiio di cviluppo ecososrenibile. 
L'istituzione del Parco apre la 
possibità di grandr opportunità 
e vantaggi poich& &possoiio 
diunare leggi, repiamenti e fon - 

i n 0  Parco degii Iblei: iasua isti- ciaie di Idv. Gianni lacono - vi so- di considerevoli e si potrà avere 
tuzione infiamma la politica e no oltre 1.500 specie vegetaJi sul un sicura incremento di flusso tu- 
giovedì ci sarà un coniiglio pro- totale di meno di 3.000 dell'inte- ristico interessato al paesaggio 
vinciale. E mentre I'Udc si mo- ra Reejone e deUe 7.000 di tutto il ed allecaratteristiche iinichedel- 
stra contrario, il Pdi Sicilia. inve- territorio nazionale. Jl Parco coin- le aree iblee. Oggi grazie ai van- 
ce, si è detto favorevole, tant'6 volge 3 province Siracuca, Ilagu- taggi economici del parco avre. 
che Gianni Iacomdi ItaliadeiVa- sa, Catania e comprende ben 16 mo ki yossibilit8 di fondipubbli- 
!ori non può non sonolineado in 
una nota: *Ho apptcw con gan- 
de gioia che ii Pdl Sicilia in una 
azione condivisa cori I'onorevole 
N i o  Minardo e sottolineando la 
volontà manifestata dal Minisw 
deil'hbiente Stefania Prestigia- 
corno hanno dichiarato che 
"I'ishzione del Pam degli Iblei 

siti di interesse Comunitario, 5 ri- 
serve natiirali, 9 siti archeoiogici 
di notevole devama e qualche 
decina di sid archeologici di enti- 
t& minore e 21.000 ettari di bo- 
s c h  demaniali e privati k falso af- 
fermare che con il parco *non si 
potrà più fare pascolu o raccoglie- 
re asparagi D raccogliere funghi". 

ci e risorse finanziarie invia prio- 
ritaria per i parchi e sopramino 
le aziende agricole ricadenti al- 
l'interno di parchi godranno di 
una riserva del 30% dei finanzia- 
mena concesci dall'umnione Eu- 
ropea per produzioni agricole 
c~ocompatibiii. Si pcns che i fi- 
nanziamen ti del Fondo Europeo 

t una risorsa per l'intera areaw*. La proposta prevede 4 aree sog- di Sviluppo Regionale 2007-2013 
Italia dei Valori d u r a  con soddl- gette a diversi gmdi di valorizza- (oltre 3# d i a r d i  di euro) sonu 
sfazione questa importante pre- none enitela: riserve integrali, n- destinate alle zone che adottano 
sa di posizione di du. sembra or- wrve generali, zone di p r n r ~ ~ o -  modefidi sviluppo ecosostenibi- 
mai rimasto, l'unico deputato na- ne, zone di conmilo. Colo neUe ri- le. Oggi ci troviamo dinanzi alla 
zionaie deiia provincia di Ragusa sene inte@- aggiunge Iacono stessa opportuniti che ha avuto 
che sul parco dimosrra lungirni- che currispondonu esattamente il Comune di Ragusa nel 1 98 i 
ranza e cornperenza isolo negli deattddeht&zhnidellaFo- con la legge speciale su Iblaia. 
Iblei - dice il coordinatore provin- restale vi caranno le iirnitazioni I ' G N ~  
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-- i TURISMO. Uno sfand di ioo metri quadrati 
. . . . . . . .f.. . . . . . I . . . . . . . . . . . . . . ._.I.L....LL..... . . . .L.... . . . . . . . , . . . . . . . . . . . , . . . .  

I La Provincia alla «Bit» 
Sinergia tra tutti gli enti 
*e. Iniziato il conto alla rove- 
scia per la partecipazione della 
Provincia alla Borsa I taiia deITuri- 
smo (BIT) 2010, che si terrà a Mila- 
no dal 18 al21 febbraio. L'assesso- 
re Carpentieri, durante una riu- 
nione tenuta presso l'assessorato 
provinciale turismo, ha rsposto 
ai rappresentanti dei comuni 
iblei il programma di iniziative 
che la Provincia intende attuare, 
direttamente o con la collabora- 
zione di enti pubblicie privati, du- 
rante i quattro giornidelia più im-. 
portante manifestazione fieristi- 
ca italiana dedicata al turismo. 
 per la prima voha la Provincia di 
Ragusa - ha dichiarato Girolamo 

Carpentieri - è presente ad una 
borsa turistica con uno stand di 
ben 1W metri quadrati, spazio 
chesari a disposizione dei Comu- 
ni e:dei nostri operatori turistici. 
Ho voluio il posizionamento del 
nostro stand confinanre con la Re- 
g i o n e S d c p a ,  che e tra i piùvisi- 
tati della BIT, in modo da attrarre 
anche gli operatori nazionali e 
stranieri che nonvisirerannoil pa- 
diglione dove espone esclusiva- - 

mente Ia Regione Sicilia. Abbia- 
mo anche chiesto al Comune di 
Milano I'autorimzione a reaìiz- 
zare per il 18 febbraio, unrnornen- 
io promozionale d'interno della 
Galleria0 in piazza Duomoil. ('GN) 

l 

estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 18 gennaio 201 0 
-- -- 

- 
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Santa Rosalia, effettuato 
1 il ripopolamento delle trote 
k acque dell'invaso artificiale di Santa 
Rosalia, da ieri mattina sono mte ripo- 
polate con 1600 chilogrammi di mte 
iridee. M eseguire l'immissione delle 
mite nella diga. i guardiapesca, cwrdi- ' nati dai funzionari dell'ufficio Caccia e 

Pesa dell'assessc- 
rato al prwinàale 
al Territorio, am- 
biente e Protezie 
ne d e ,  Gdt iem 
Tedeschi e Angelu 
Cappello, che han- 
no operato in COI- 
laborazione cm 
gli agenti ittia del- 
la Federazione ira- 
lima Pesca sporti- 
M di Ragusa. Pre- 
spnte anche I'as- 
sessore all'Am- 
biente Salvo Mal- 
ha, che ha sottoli- 
neato come sia in- 
tenzione dells 

Pnwinua di continuare ad amre i pro- 
prnmi  di ripopolarnento ittico dell'in- 
vaso, per valorizzare l'uso della diga San- 
ta Rosalia, ai fini spomvi e turistici. "Il 
nostro obiettivo nel prossimo futuro", 
ha commentato l'assessore Mallia, "è 
quello di immettere sol tanro &me autoc- 
tune: ma per adesso continueremo 3d 

effettuare anche il ripopolamento delle 

iride, per incentivare la pesca sportiva 
dw rappresenta uno dei poii di aulazio- m 

ne per dii frequenta questa diga". In ef- 
fetti da alcuni anni la Provincia a m a  
anhe progetti di ripopolamento delle 
spwe a m o n e  delle tmre.le cosidetre 
"mamstigme". "Il ripopolamentn delle 
tmte rnmostigme, victie erematu in 
momenti diversi dell'anno rispetto al- 
l'immissione delle iride", spiega i l  bio- 
logo Antonino Duchi che & anni si oc- 
cupa del k ricerche su q u d  esemplari e 
della valorizzazione delle specie irtiche 
au tmne .  Il ripopolament~ ittico è uno 
degli intemnu che wngono reaiimcla 
tuteladPgiiamtiientifluvialieaifinide1- ; 
i ' a t t iv i~ alieutica. 

In p r w i n ~  di Ragusa vige il regune di 
pesca conmlhto. Chi pesca le trote nel- 
le acque intgrne ferme, come nel caso 
dell'invaso di Santa Rosalia, ha asserva- 
to il divieto in vigore dal 15 ottobre del 
2009 sino al 15 gennaio del 2010. Da ie- 
ri dunque, la pesca sportiva è ripresa 
nell'invaso artificiale. l l regime preve- 
de, per le trote, il numem massimo di 
dieci catture giornaliere. con il tetto mas- 
simo di trenta catture settimanali. Le - . 
t m I t  catturate dcvom essere cempesti- 
vamente annotate nell'apposito tessei- 
no, &e devono possedere rum coloro 
&e si cimentano in questo tipo di atti- 
v i ~  spomva. 

R ~ & U A  SCHEMBRi 

L 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del dtstinatario, pon riproducibile. 



PROVINCIA REGIONALE 
DI RAGUSA 

'I-N PROVINCIA DI RAGUSA 

Rassegna stampa quotidiana 



estratto da LA SICILIA del 1 8 gennaio 20 1 0 

I l  viaggio siciliano alla fine degli 
anni Sessanta del Novecento del L'ultimo Grand Tour 
giornalisb e saggista inglese A 

kthony PereiraChe fu affascinato 
dall'architettura di Ragusa e Modica . e la scoperta 

uando alb me dedianor xz- 
wnta venne in Sicilia LI gior- 
nalista e raggista ingleg 
Anthony Pereira. confermava Q n solo che la letteratura 

d~pnca h p  largo rmtoawa avuto 
rei xmii piati, sopnmvpva a m  in 
pieno Xxserolo, ma nppmentwa nei- 
le pgme dedicate dia -& di Ragu- 
sa il mnlu  c Peraltxiont del baroox 
ibleo in quelt'area originariamente 
e s ~ l l w .  dar m i a  dei grandiviaggiato- 
n e che im nel nowcenm amovera 
gli iilush mmi di CuAlo Piovene, bger 
Peyrefitte. lamnce D m l ,  Daniel Si- 
mond hmnique Femander Anthany 
Frederic Blunt k m M  Brmsnn. Tra 
htti sembra l'autore -come scmie S a h  
Di Matteo - che più si conforma agli an- 
tichi codici del " p n d  mur", pubblican- 
do a Londra rirl19R in Lingua in@= la 
sud exunkne sialima con il htola "Si- 
CilJT. 
km la 5irilia mgmn pa& in ap 

no,eccemiace alcunemm compiute m 
automobile, con prima sosta Messina, 
da cui si reco m wio a M k m , l l l e  iso- 
le Eolic. poi 'tmhri. In treno fu a Palermo 
die gli diede occasione di Frequenti ri- 
corsi storici. Bagheria e Cefaiù per im- 
mergersi poi in un percorso classico al- 
I'inzemo QelVanala storu dell'iwla t 
del'archeologia che ebbe le sue tappe 
fondamenali aSegerta. S&unte,Agn- 
gento. Gela e S i q  ma U pmpmim di 
raccogliere un'immighe compiuta del- 
la Siolia lo mndurra succes~inmene 
anche n e l l ' m  &e d.wienta- 
le d c l l ' i a .  a differenza di unb siioi 
prcdccesnin. 

Consapevole di una tale situazione, 
comprendeva subito qual era la motiun- 
zione pnnapale de! prcl-112 le citta di 
Ragusa Modica. Nome altri a i m ~ n i  de- 
gli iMei siano m1 raramente e diffidi- 
mente visitate: la lontanar~za dai princi- 
pali renh turistia dell'isola el'assenza 
di un adeguato sistema di mmuruwb 
ni U treno impiegava notevolmente più 
umpo di un'aum, a c a w  dplh cmmr- 
siane del pcraim cbe - smiineava con 
acutD umommo a n g l a s ~ ~ ~ ~  - era'fi- 
nmente dmto ad uno rnipoloso ap 
paltatore che m a  basato Il piopriu 
contratto sulla d is tam del m. 

SI convinse subito di rmvarsi - come 
did siicmsivarneme I'illusm smcmre 
Gesualdo Bufalino- -all'imrso di una 
conuada dalle sorprendenti amattive, 
la quale. pw mere mta finora somatta 
ai clamori del turismo di mask tanto 
più si offre illibata e fragrante al visita@ 
re". awerrendo i )  lmm che w b b e  in 
Ogni caio un peccaio W, avendo visitato 
Agngenb, Siracusa o Gela. noli visitasx 
le cita deila Sicilia ~ud-orientale. poiche 

' del ~arocco ibleo 
manchrreiky di osmvarr * m e  d !h 
finex examples of Bamque architecnire 
m kfound in Sialy". 

h o  a Ragusa dopo o* di amaver- 
samento della campagna che la arcon- 
daM come in un "oasis of civilbtiwi", 
magnificata dai conuasto m gli alberi e 
il &oso pesa- su tutti i Iati. F.ra un 
'very pleawnt placeio i ir i tm,dw notò 
w b h  la differenza ha IMa e Rag~d su- 
periore,  dole le alla w c h  Ba- 
r i  e b modema anA Ibb è r i m m  sw 
stanzialmente statiw incagliin daU+ul- 
tim mliippo, "I  small uiwn ai g?=c 
charm". che possiede "a j m l  ~f Bam- 
que architemire", la chiesa di S.Giorgio. 
che a ragione viene wnsiderata %e Fr- 

I nest exampk of Bamque in Sidy". 
La discea dalla nuova W p r ~  

senm m o s a  e lunga e i turh sareb- 
, bem tentati di pmseguh in rracdiina, 
ma si @re& I'oppomini~ di animi- 
rare "the magniflcent v i r m  o! Ilit old 
tavn", wservando It dme dei m piat- 

r i  con tcgok m d ~ t e  rd iodimate. tnter- 
m dalle cupole delle chiese e godersi 
la splendida wduta del panorama orni- 
stante. 

La visb della fa& di S. Ciorpo. di li 
a pom. in qwlla posinone dmhnte ,  
rm edamare al M i r a  che Rosno Ga- 
gliardi si fosse qui ispirato ad engere 
"the fvimBamque ctiurch m S I C ! ~  e AE- 
wmunandola alla duesa di S. Giorgio di 
Mdta si convime che p o ~ k  ChIw p 
tewno essete supennri ad rsw. Le pran- 
di proponiani delle mlonne. ddla porta 
d'ingrrss~, della h m a  e del campani- 
le e la ratfinata daiazione rende la lac- 
ciaia "a wmk of griiius". 

La numa Ragusa Bciava intrawdere 
il benessere apportato dail'asfaito spe- 
cialmente nella Fama delle cmuioni  
moderne con disegni infereswin che 
dominavano I'oriuonte. Il  "real charm" 
della cattedrale di S. Cimnni - secondo 
Pereira - sta nella sua co1lncaz:nne: cir- 
condata da giardini h s h a n a .  dbwi di 

palme e fiori sub-mpicali. con d i  fmnte 
U M  piiaZtk 

Amami dal nome e dall'asmiazione 
con il Campardo di Lampedurn, dmse 
di visitare Donmfupta per wdere se 
p r a ~ ~ n n  alcune impmnti  o p  ongi- 
nali della scuola del Comggio e di hppo 
Lippi. Fu conmriato quando ali'arrivo 
,uov+ il palazzo chiusu, m il cusmde, 
"with great courtesy", gli permise di gi- 
rarrilgiardino~)a )oggaacon iesue bel- 
le scale, su cui fece una singolare passeg- 
giata, e fu attram Gai "rnajmic formal 
gdrdens". Gli nnnero in mente le di- 
sposizioni dei giardini deiie grandi m e  
inglesi e bncesi ma qui vi erano palme 
drtentaniente p t t :  ed arbusti tropica- 
li ed una visb superha su "a mlling d i p  
ping Lndscdpe M che Ahican =a: La 
p e m i i m z a  a Dwinafugata fu "an unu- 
sual aperience". 

Da h p s a  non civolle molti per am- 
vare a M3dic.a. in cui awò, ri~petto alle 
alm orradine. le made penedi suoni e 

di vita Ebbe subito l'impressione di m , 
, vani in una città &P [In tempo fu ncca 
i ed importdnte. La definrva "ore of the 

rnwtdelghtfulsmall m m S i n i y " ~ s i  
sofermava in pam~olare su[ dettdglr dei 

e "more appeil", diiostrando quella 

:P  ita danima necessaria -per Cesud- 
o Buhlmo - che pmnetfe di apprezza- 

' re quei "tufi siienziosi e ardenti. i Yimh 
a P c h i I t g n m l t e ~ d i e k ~ ~ a r -  
ditetrure banrchr offrono. Aaomunò 
inevitabilmente la chiesa di S Giorgio a 
quella di hguw, rixrvnndo lo e s s o  

, giudizio, la cui wmposizione era "ma- 
stalf, r laddm l~pictm "hmcy-rdou- 
red" h n o  il loro molo nel mdm "m 
perfertion the formal a r r a q e n t  of 
c n h  and window dmration* 

Pnrna di lasciare dehnitrvamente la 
pmvinria di Ragura. soggiomà breve- ' 
mente a C o m ~ o  dove trovb molto inte- ' 
=sante la chiesa di a n  Bi*o rnn "a 
beauriful sixteenth-centuv" portale 
d'hgmso in una facciata barima di una 
eleganz. adeguata all'alti moizione del- 
I'drek Motb i graiiai pilasm e le colonnc 
che precedentemenR erano mti intelli- 
gentemente dipinti in m& da assomi- 
gliire almarmo. m i bei dettagli di que- 
sta chiesa non necessitavanodi ahe de- 
mmiorre. 

Un ultimo sguardo a Vittoria e alla 
,pianura che si egendeva dolcemente 
@r assaporare la k U a  veduta dei retri di 
quecto "pleasant small mnw m" pri- 
ma di allonranard e mskrrsi a Nota 
per far sosta poi dcdlaiiia. 5ull'Etna. ad 
AEireale e Taorrnina e infine dalle alture 
del medioevale pdesino di Forza d'm 
osservò 11 mamihco panorama oltre i: 
quale si nascondeva la strada del n tomo 
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CE~OSJN)STRA.  AJl'assembleadei ccdipietristin ha preso parte anche il cornmis~ario regionale: Eletti irappresentati per il congresso nazionale ............................................................................................................................................................................................................................................ 

L'Italia dei valori sceglie i delegati 
Giambrone: realtà iblea da esempio 

........................................... 
Cera anche il senatore Fabio 
G i r o n e  d'ossembka pro- 
vinciaie di * I h c o n ~ e a t a  
per eleggere i delegati d con- 
grem nazionale del partita 
ECCO chi andrà a Roma 
........................................... 
Gknni Wita 

rmm Assemblea provinciale di 
Italia dei Valori ieri presieduta 
dal commissario regionale, se. 
iiatore Fabio Giambrone. per 
l'elezione dei delegati provincia- 
li che parteciperanno al Con- 
gresso Nazionale che si  terrà a 
Roma dal 5 al 7febbraio.Al t avo- 
lo deIia presidenza anche il dele- 
gato regionale, Leonardo Di 
Franco, eii coordinatore pmvin- 
ciale Giovanni lacono. I delega- 
ti di diritto, in quanto eletti, so- 
no: Giovanni lacono, Salvatore 
Martorana, Salvatore Garofalo 
e Gianluca Sdonia di Ragusa. 
Giuseppe Malipaggi e Fabio 
Prelati di Vittoria. Eletti ddl'ac- 

sernblea sono risultati Maria 
Giovanna Bentivoglio, Vita La 
Terra, Luigi Martrirana, Paolo- 
Pavia Giuseppe Rosetta e Chia- 
ra Tumino di Ragusa, Bemadet- 
te Alfieri di Scicli, Snlvatore Ba- 
giieri e Gaetano Criscenti di Mo - 
dica e Pietro Savà di Santa Cro- 
ce. Ieri& stato marcato che Ita- 
lia dei Valori in provincia di Ra- 
gusaèun partito in salure essen- 
do farte deil'oltre iI 9% nel capo- 
luogo e di 6.500 elettori in pro- 
vincia di Ragusa, di 6.300 firme 
raccolte conil lodo Mano e con 
il doppio di tesserati a Modica. 
Scicli, SantaCroct!. Ha inmodot- 
to l'assemblea il coordinatore 
provinciale Cianni lacono che 
si è detto contento della piena 
unità del partito. Ha ripercorso 
I'attivj~politicadiehavistoIta- 
Iia dei Valori senipre attenra c 
impegnata su piii fronti [m- 
biente, lavoro, legalità, univeni- 
t&, informazione, urbanistica, 
scuola) e spesso, daù d a  mano, 
con largo anticipo rispetto ai 

problemi stessi. lacono ha poj 
esaltatoilmolo dei giovani e del- 
le donne C degli investimenti 
che il Panj to sta facendo orga- 
nizzando e finanziando t o d -  
mente il raduno a Bellana con 
oltre 2.000 giovani e la recente 
formazione a Bruxeììes di oltre 
300 giovani tra cui i rappresen- 
tanti di Ragusa. Ha poi preso la 
parola il Commissario regiona- 
le, senatore Fabio Giambrone 
che a nome del Presidente Di 
Pieuo e Rei Primavoce Orlando 
ha espresso gande apprezza- 
mento pet la reald di Ragusa ed 
hadiustrato il carattere fondati- 
vo del Cangressodel Partita che 
sancisce definjtivamente il pas- 
saggio da  i io vi mento a Partita. 
Infine è intervenuto il Delegato 
Regionale, Leanardo Di E tanco, 
che ha spiegato nel dettagiio la 
strutturazione del partito e il re- 
golamento congressualechf ve- 
drà dopo il congresso nazionaie 
il rinnovo in tutta Italia deiia 
classe diriwn te cittadina e nro- 
vinciale. %ma della vorazione 
dei delegati e scaturito un co- 

. shuttivo dibattito, a cui hanno 
partecipato diversi iscrjtti. Ap- 
plauditi gli interventi di Gaeta- 
nvCrbriti ,  Paolo Pavia, G i m -  
battista Lombardo, e dei consi- 
glieri Gianluca Salonia e Salvato- 
re Martorana. ~ E N ' )  

--- 
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MCHE ON L~NE. Il giornalista ucciso nel 1972 ......,.......,. "',..'."......'.-........,,.....,.............................& 

La Sicilia «segreta», . 

nasce I'aArc hivion - ' :  

Giovanni Spampinato 
mer A quasi mt'anni dall'uccisio- premioinritolaro a Spuripinato da as- 
ne di Giovanni Spampinato, il croni- segnare ai giornalisti che danno pro- 
sta de ~L'Orail, assassinato il 27 orto- va di impegno cidee coraggh profes- 
bre del 1972, nasce un archivio di do- sionale. Anche il Cenno Studi nFeli- 
curnenti, m a c e o  e digitale, di facile ciano Roscjtro~, che ha intenzione di 
consultazione, accessibile on+line, intitolargli la biblioteca, sostiene la 
sulla Sicilia "segreta" degli anni deila creazione dell'Archivio Sparnpinatu , 

strategia deila tensione, per doni- che avrà sede a Ragusa Conterrà gli 
mentarele attività wersive. Un archi. articoli pubblicati da Spampinato sul 
vio che raccoglierà gii episodi di ~lvio- giornale L'Ora dal 1968 al '72; qu& 
lenza politica, i traffici illeciti e i fam di altri giornalisti sugli stessi aweni- 
di sangue che siveri6carono neU'Iso- menti; la collezione dei giornali locali 
la con un intreccio ancora non del tut- deil'epoca; atti parlarnenmi, pubbli- 
to chiarito con La criminalità mahosa cazioni, libri, fascicoli, incartamenti 
e uin le attività politico eversive della processuali e foto. uÈ jnspiegabile 
smategia deila tensiclne che insangui- che dopo 40 anni nessuno abbia av- 
nò l'ltalia d a  fine degli anni 6il e al- vehto l'esigenza di dare vita ad una 
i'iniziodegii Anni 70)). *Con particola- simile raccolta pubblica di documen- 
re attenzione - spiega I'associazione ti. Gli archivi privati finora disponibi- 
GiovanniSpampiriato - saranno rica- li sono incompleti, parziali, neiìa 
stniiti gii avvenimenti che si verifica- maggior parte dei casi difficili da con - 
rono nelle province di Ragusa, Siracu- sultate e non in grado di soddisfare le 
sae Catania, gli episodi di \iolenza po- esigenze dei ricercatori interessati a 
litica le atcivitàeversive, i traffici de- queste vicende e dei cittadini che vo- 
citi e i fatti di sangue di sui si occupò il giiono farsi un' opinione basata sulla 
giornalista Giovanni Spampinato nel- conoscenza dei fatti. C'P una situado- 
le sue inchieste pubblicate su L'Ora e ne paradossale: è più facile reperire 
su almi giom&.Attivato un sito inter- documenti su Giovanni Spampinato 
net, www.giovannispampinato.it, aRoma o a Milano chein Siciliai, - è- la 
presentato in un inconm tenuto in denuncia di Alberto, ErateUo del croni- 
cinà L'Assostampa ha proposto un staucciso. ~ D A B O = ) M U I D E ~ ~ ~  

I 
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4 ~ersonale. Da modificare le procedure su stabilii~arioni, fleiiibilità. arteria a l  pubblica impiego e titalarità organizzative 

~a riforma chiama i regolamenti 
( Decreto Brunetta e Finanziaria impongono la revi5 

Gianluca Bertagnu 
rrr I regolamenti suil'ordina- 
mento generale degli &ci e dei 
servizi delle autonomie locali 
vanno ristrutturati con urgen- 
za. Le novità legisiative deli'uiti- 
mo periodo impongono infatti 
una rivisitazione dei modi di 
procedere interni alle singole 
amministrazioni L'articolo 89 
del Testo unico degli enti locali 
(Dlgsz67/zooo) kchiaronelpre- 
vedere una regolamentazione 
spec&ca di alcuni ambiti orga- 
nizzativi che il Iegislatore ha in- 
novato profondamenteconil D1 

tura di &uni ricorsi amrnini- 
strativi, che spesso le autono- 
mie locali agiscono in maniera 
differente rispetto a quanto pre- 
visto nel proprio regolamento 
propxio perché quest'ultjmo 
G c a  diadeguamento tempe- 
stivo alIe novità legislative. 

Dal punto di vista procedura- 
le, il Dlgs 267/oo ha'previsto, 
proprio per la sua importanza e 
strategicità, un duplice passag- 
gio del regolamento negli orga- 
ni coliegiali. Rientra trale com- 
petenze del consiglio comùna- 
le o provinciale l'approvazione - - 

d z o o 8 ,  iI D1 78/zoog e il Dlgs ........................................................... 

I f o  del ~ubblico im~iem. Da m A a D A  
[ ultimo, &che la ~i-liaria La nuova disciplina 

2010 contiene indicazioni deve fissare anche i c+iteri 
nonpossonolasciare indifferen- 
ti @i operatori degli enti IwaL di scelta dei vertici 1 E il momento di tirare le fh. e le responsabiiità 

l soprattutto neue a m d s r r a -  sul controI10 delle assenze 
, zioni in cui l'ultimo rmlamen- ................................... 

torisale a qualche anni fa 1 Le scelte a LiveUo di singolo 00ppll> p-O 
ente vanno prevalentemente in 
due direzioni. Dauna parte è ne- 
cessario regolamentare quelle 
azioni che lo stesso legislatore 
ha chiaramente demandato ailo 
strumento normativa Locale. Ba- 
sta pensare d'estratto riguar- 
dante gh incarichi estem oppu- 
re  alla possibiliti di derogare 
dalle procedure di reclutamen- 
to previste dal Dpr487/9d 

Dall'aitra parte è opportuno 
colmare i1 più possibile quei 
vuoti normativi appositamente 
Lasciati dal leg~slatore ne11'arnbi- 
to deU1autonomia locale, in tutti 
i casi in cuici si trova di fronte a 
disposizioni generiche che ne- 
cessitanodiapplicazionidirette 
neUa realtà quotidiana Un caso 
cu tutti: le procedure di mobilità 
previste daii'articolo 30  dei Dlr 
gs ~ O ~ Z O O L  

L'occasione e pertanto ghiot- 
t a e nonvale la pena di lasciarse- 
la sfuggire ora Non e intatti ra- 
ro incontrare, almeno dalla let- 

I\ consiglio stabilisce 
gli indirizzi generali 
sull'ordinamento 
mentre la giunta approva 
il testo definitivo 

dei criteri generali in materia 
di ordinamento degli uffici e 
dei servizi, mentre dagiunta è 
lasciata i'apprnvazione del ve- 
roe proprioregolamento: scel- 
ta indiscutibile nel segno 
della maggiore elasticith e 
flessibilita rispetto ai cam- 
biamenti normativi. 

Le materie oggem di revisio- 
ne alla luce delle novità legislati- 
ve sono innumerevoli. Nell'arn- 
bito delie responsabilità e del 
conferirnento della titolarità de- 
gliuffici è adesempio intervenu- 
to i lDlgs i50/~ ,  chehriscritto 
gli articoli relativi alla dirigenza 
pubblica con una difficile com- 
mktione tr3 quanto previsto tra 

;ione delle norme sugli uffici 

il Dlgs 165/01 e il Dlgs 267/m, 
sia ail'artimlo 109 sia d'artico- 
lo ua relativo agli incarichi a 
contratto, anche questi di com- , 

petenza regolamentare- 
Anche la Finanziaria non è da 

meno. fl regolamento di orga- 
&azione degli &ci e dei ser- 
vizi puo prevedere i criteri per 
Ia nomina della figura del diret- 
tore generale; la legge igdog ne 
sancicceperora. anche seproba- 
b h e n t e  in modo graduale e a 
scaglioni, h soppressione. 
in materia di accesso al pub- 

blico impiego, Ie cui modalità 
applicative vanno calate nel sin- 
goloente con disposizioni rege 
iamentari, si incontrano proba- 
bilmente le rivoluzioni piu con- 
siderevoli Lavoro flessibile. la- 
voro accessorio, procedure di 
mobiliti s tabilizzazioni sono 
solamente alcuni degli aspetti 
che necessitano una rivisjtazio- 
ne complessiva a lì\-eh locale. 

L'atlenzioneposta su dotazio- 
ne organica e programmazione 
del fabbisogno di personale ri- 
chiede invece dei nuovi attori 
con I'individuazione dei moli, 
dei procediinti e delle azioni 
da intraprendere per smimenii 
più aderenti ai bisogni deila co- 
munita amministrata. 

Suiie assenzeper malatriadei 
dipendenti pubblici si è già det- 
to molto, ma sono ancora tanti 
gli enti alle pese con I'indivi- 
duazione degli uffici addetti ai 
singoli compiti Afferma il Dlgs 
15o/og che il responcabile della 
strutturaincui il dipendente La- 
vora, nonché il dirigente even- 
tudmenteprepcisto all'ammini- 
straziane generale del persona- 
1e.cecondo le rispettivecompe- 
tenze, curano l'osservanza del- 
le disposizioni alfine di preveni- 
re o contrastare le condotte as- 
senteistiche. Ancora una volta 
si mandano alla regoiynenta- 
zione le specifiche condotte 
operative. ' 
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I requisiti, La Corte dei conti 

Laurea per g,li incarichi fiduciari 
i Laurea ed esperienza lavo- 
rativa cono i r e q d i i  che la ri- 
forma Bmetta impone per il 
conferimento di incarichi fidu- 
ciari negli enti locali; lo chiari- 
sce la Corte dei conti Lombar- 
dia con il parere IUV~ZOW. 

La vexata quaestio t rap- 
presentata dall'applicazione 
anche alle autonomie locali 
dell'articolo 19, comma 6, del 
Dlgs i65,'2oor secondo la ver- 
sione introdotta dall'articolo, 
40 del Dlgs 150/2009. 

Suli'argomento sicontrippon-'i 
gono due teci La prima ritiene 
non applicabile a& incarichi ex 
amcolo uo del Dlgs zEy/zoo~ la 
nonna in quanto la rifurrna non 
prevede una«espressamodifica- 
zione» del Testo unico, come ri- 
chesto dall'articolo i, comma 4 
Inoltre, i'articolo 74 commi i e 2, 
del Dlgs 15dzoog non richiama 
le diJposiuofi sulla dirigenza né 
come nortne che rientrano nella 
potestà legislativa esdusiva del- 
lostato, né come norme di princi- 

pio e indirizzo per gli enti locali. 
La seconda tesi ritiene. al contra- 
rio, applicabile ancheglienti &a- 
li d contenuto deiìanforma in* 

del principio generale di suc- 
cessione delle nome. 
La Cortelombarda apre la ctra- 

d3 a un'applicazione anche agli 
enti locali deUa riforma. Ricbia- 
mando gli articoli88 c m del ~ l g c  
~ / Z O O O  osserva che la materia 
degli incarichi fiduciari debbaes- 
sere inquadrata in maniera siste- 
matica non soffermaridosi ~ulle 
norme contenute nel Testo uni- 
co inadeguandosi ai principige- 
nerali culla dirigenza pubblica 
contenati proprio nell'arricolo 
19, comma G. h Corte ritiene che 
I regolamento de& enti preveda 
che papitante dmgentc debba 
essere h possesso di una «parti- 
coiare e comprovata qualrfimio- 
neprofescionalen che potrà esse- ; 
re garantita solo con lalaurea e la 
ciincrera esperienza lavorativa 
per almeno un quinquennio in po- 
sizioni hrnzionaii previste per 
i'accesso alla dirigenza Motivan- 
do i'interpretazione, h Corte ri- 

tiene applicabile agli enti locali 
anche, la parte dewarticolo ig, 
co1111na6, cheimpisiie sial'qlici- 
tamativazione del ricorso a inca- 
richi d i r i g e d  a tempo deter- 
minato che I'assenza di persona- 
le in possesso deila particolare e 
comprovata gualifrcazione pro- 
fessianale ali'interno dei moli 
dell';vnminir;trazione. Requisito. 
quest'dtimo, che renderh più 
complicato per i grandi enti con- 
ferire incarichi fiduciari a perso- 
nale estraneo all'arnministraziu- 
ne rnenixe il requisito del quin- 
quennio lavorativo nella Pa pre- 
clude le "prime esperienze" nei 
comuni piccoli 

Pur riihiamando i «limiti per- 
cenmalhper & incarichia tem- 
po dct&Fo contenuti nella 
prima parte deli'articolo 19, com- 
.ma 6. la Corte non s i  espone s u b  
Iettura coordinata con l'articolo . 
uo del -1-esio unico. Vista la d e -  
vanza deUa materia. rimane co- 

' 

munque necessarjo un chiari- I 
mento da parte delia Funzione i 
pubblica. 
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I primi accordi che anticipano le novità 1 
Integrativi in cerca 
di risorse flessibili - 

Renato R i m n l  
I Come fionteranno ghen- 
ti locali i nuovi integrativi (am- 
messu &e abbiano i mldi per 
farlo) adeguandosi aiia riforma 
Bninetta in attesa dei nuovi 
contratti collettivi? 

@alche xisposta comincia 
ad apparire e i primi contrat- 
ti stipdati post riforma (co- 
me per esempio quello della 
Regione 7.ombardia o del cn- 
mune dj Sezze, in provincia 
di Latina), pur neiia loro ài- 
versità, sembrano aderire in 
modo intelligente ai principi 
deila riforma. in ariesa della 
loro piena applicazione. 
h questa fase Poggetto prin- 

cipale della contrat:azione in- 
tegrativa & il nuovo sistema ba- 
sato sulle performance. C'è i1 
problema deii'adeguamento 
ai principidel decretoBmet- 
t a e  l'esigenza di "rianimare" i 
sistemiincentivanti, spesso ri- 
dotti come importi (a causa 
del "prosciugamentondei fon- 
di con le progcssioni orizzon- 
tali e con alcune indennità) e 
unnai poco efficaci in termini. 
meritocratici. Infine va sotto- 
lineato che gLi incentivi erano 
ormai identificati con i skte- 
mi di valutazione e non sono 
mai stati molto articolati in 
termini premiali. Ne conse- 
gue che i nuovi contratti cerca- 
no di recuperare risorse ai p re- 
mi economici variabili (ade- 
guandosi al principio di privi- 
legiare questo emo lurnento ri- 
spetto agii altri), rinviando le 
progressioni e cercando di ra- 
zionalizzare le indennità. 

Gli enti dunque non modifi- 
cano subito la valuiazjone, in- 
tesa come misurazione del 
contributo individuale attra- 
verso schede di valutaziunr: 
dei risultati e dei comporta- 
menti. ma articolato in modo 
diverso gii oggettidi premio. 

Tecniwmente gli oggetti 
premiali sono in generale quel- 
li in cui s i  articola la valutazio- 
ne delle performance secondo 
il dettato del decreto, cioè le 

perfomance deli'mmhk tra- 
zione, delle unità organizzati- 
ve e individuali 

Per esempio la Rcgionc Lom- 
bardia prevede un premio fisso 
coììegato al raggiungimento de- 
giio biettivi di governo regiona- 
le, che sarA erogato s o b  a rag- 
giungimento pieno del risulta- 
to atteso. in caso contrario, 
non sar3 nconosciu ta alcuna 
quota Con lastessalogica (an- 
che se con m n t i  diversi) al- 
cuni enti locali prevedono un 
premio collegato al raggiungi- 
mento d@ obiettivj di ente. 

Unsewndoiiveiiopremiale 
riguarda la performance in&- 
duale. In questo caso gii enti 
hanno cominciato a trovare 
delle risorse (spesso quelle ag- 
giuntive) nell'ambito del fon- 
do da distribuire con fasce dif- 
ferenziatdi merito. attravex- 
5b p~rcentuaii di beritliciari 
per ogni fascia o differenzian- 
do valori fusi che attraverso i 
vincolidel fondo e gli strumen- 
ti di valutazione costringono a 
distribuzioni differenziate. in 
questomodo, isictemididisui- 
buzione forzata del mento in- 
dividiiale cominciano ad at- , 
tuarsi con gradualith ma con i 
chiarezza. Infine alcune enti j 
hanno introdotto altri premi 1 

previsti dal decreto, come il 
c<bonus di eccellenza». 
In sintesi gli enti che stanno 

affrontandomeeliola contrat- - 
tazione decentrata cercano d i  
anticipare i principi del decre- 
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to, si concentrano-sulla indivi- 
duazjone di nnavi sistemi p re- 
rnianti che consentano di spe- 
rimemare e abituare j dipen- 
denti ai. principi del decreto 
Brunetta, magari utilizzando 
le risorse aggiuntive del fon- 
Ju e in ogni c a o  destinando 
gran parte delle risorse ai pre- 
mi variabili; si concentrano 
suile performance aziendali e 
individuali e sui bonus. e non 
modificano subito gli stm- 
menti di valutazione di cui di- 
spongono non necessario. 

. .  
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Organici 
P- 

II dirigente misura 
i numeri necessari 
P rogramrnazione del 

fabbisogno del personale più 
v i c d  aiie singole reaid degii . 

enti locali. La novità contenuta 
nel Dlgs iso/w va anche in tale 
direzione; il documento andrà 
Gatt i  ~lahnrato su proposta-dei 
&genti che indrviduano i 
profui profeuionali necessari 
allo svolgimento dei compiti 
istinizionali delli: stnitture cui 
sono preposti Si inserisce 

sistema deiia ctabihzazione del 
: personale, e quanto fatto sino ad 
' o@ va a finue in soffitta con 

relativa modfica ai regolamenti 
che dovranno identificare i 
criteri, i punteggi e Le modalità 

I per le nuove procedure "con 
riserva" o "conapposito 
punteggio". Invece, per i profili 
per i quali è prwisro l'accesso 
con il solo titolo d& scuola 
deli'obbiigo. si dol~anno creare 

proprio h queto ambito il j graduato& di soggetti 
raccordo tradotazione, i stabiiizzabib, le cui modalità& 
prob-ione e regolamenti redazione andramo 
sd'arganizzazione degIiaci e regolamentate. 
deiservizi deUe autonomie ' Criteri vanno inolme ksati 
1 6  Innanzitutto, come per la quasi asqinzione diretta di 
avviene la pToposta dei singoli ; coloro che, assunti a tempo 
dmgenti o dzi respoasabili dei determhato tramite ufficio di 
se&? Checontenuto dare a i  : coflocamento per almeno sei ' 

suggerimenti? Come valutare i m&, Iiaiiiio ora diritto di 
p r f i  profssionali? Da cosa : precedenza nelle assumionia 
prende fawio ii moaitoraggio? ! tempo indeterminato (articolo 
La dimensione e la smttura . 36 comma $-bis del Dlgs ilS/oil. 
deperite sono elementi i Il coinvolgimento dei dingenti e 
imprescindibdi. : dei responsabili dei servizi passa 
Ma la disciplina I inolme per il programma da 

rcgolamcntmc non s i  f e m  qui, j redigere di anno in anno siigli 
perché è necessario entrare nel incarichi esterni; non si esclude 
mento delle vane modalità . che anche questo vadarivisitato 
assunziodi Oltre a mobùit 5 e : alla luce delle novità del D1 
lavoro accessono (sucui si 78/09 c d e h  legge &)/W. 
vedano glì al t r i  articoli in Gdert. 
pagina) dalsoio cambia i1 o ~ ~ m u z ~ ~ ~ ~ i w ~ ~ ~  

\ 

I -- --- 
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Oecisioni trasparenti -- 

Così la selezione 
nella mobilità 
1 a "mobilitàvol~ntaria" in dubbio che si  ossa 
~prevktadall'dcolo 30 del : procedere con ir ia  selezione 
D1gsics/m1sta diventando i vera e propria, dato atto che i 
sempre pni materia di j soggetti $no già dipendenti 
discussione tra gli operatoride& pubblici ehanno @à vinto un 
entilocali Già prima della concorso per i'accesso. Una 
riforma Brunetta i'istitu to aveva prova, anche praricz diidoneftà 
creato problemi apphcativi alIe .: alie mansioni specifiche cembra 
amministrazioni, &e ui. alcuni i invece uno m e n t o  
casibanno perso ricorsi attivati j razionale. Ilregulaniento dovrà 
da soggetti che avevano . inoLtre prevedere se tenere 
presentato, senza successo, comunque valide (e per quanto 
richiesta di mobhtàneli'ente. i tempo) le domandegià 

OrailDlgs igo/og insiste: k ! presentatevolvntariamente, 
anhnkm2ioni devono in ogni i oppure se i soggetti coinvoiti 
caso rendere pub bliche le I dovrannoripresentarlenei 
disponibilità dei posti in i termini di scadenza del nuovo 
organico da ricoptire con j a m o .  Parricolare attenzione 
passaggio diretto di personale i va dedicata alle modalit a & 
da aive amministrazioni i pubblicazione deu'avvico. In 
fissando prima i criteri di scelra ' quesciwi è f o r ~  meglio non 

il regolamento per , procedere a pubblicazione culla 
l'organizzazione degli uffici e ; ~Gauetta U W i e n ,  ma 
deiservizi riveste, ancora una I individuare dei sistemi piu 
volta un molo fondamentale. vicinial territorio incuisi 

Quali aspetti disciplinare a opera. Altre ismizioni potranno 
livello locale? Innanzitutto, riguardaxc gli specifici titoli di 

P- P-- 

I-- estratto da IL SOLE 24 ORE del 18 gennaio 20 10 
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dovràessere evidenziato che 
attivare le procedure di mobilita 
non significa assumere a tutti 
costi. Sarà necessario trovare 
deisistemi per comparare Ie 
domande che verranno 
presentate (vdutazione dei 
curricula, coiioqui eccetera). E 

accesso o la-po&ibilità di 
limihre la pxtecipazione 
all'avviso a dipendenti 
appartenenti a determinati 
comparti deuapubblica 
amministrazione. 

G.BefL 
aIlPROWIW*l IISIMAU 

&- 
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E-govmment Al via la rottamazione delle pagine inutili , 
I1 sito diventa ufficiale 
solo con il dominio gov.it 
*ir Parte l'operazione pulizia 
dei siti webdellapubblicaammi- 
nishzione. Nei mirino le pagi- 
ne online poco aggiornate, arnbi- 
gue (nel s e m  che non rhdta di 
immediata comprensione la na- 
tura pubblica delsito), addirimi- 
ra fuorviad, con infor- 
mazioni ormai desuete. In un 
pi-ossimo fuhw, le atnrnhktra- 
ioai che intende-ranno presen- 

La registrazione 
darà ai cittadini la garanzia 
di trovare online 
notizie verificate 
e agginrnate 

. . . . . . . . . . . . . . - . . . . . . . , 

- tarsi sullarete d o m o  M e r -  
ci a l d o d o  "gov.it". 

Una snrta di ~ e r t ~ c a t o  di au- 
tenticità checonsentid al citta- 
dino di riconoscere immediata- 
mente un determinato sito co- 
me pubblico, garmtendogli, al 
cmitempo, di trovarsi al cospet- 
todimtizieaggiomate everifia- 

, te. che provengono direttamen- 
te da q u e I l ' ~ t r a P , n c -  
Il progetto è partito nei no- 

vembre zoo3 con una direttiva 

della Funzione pubblica e diveri- 
tcrà operativo non appena sa- 
ranno drsponibiili le hee  guida 
e il vadernecum che spiegherà 
alle pubbliche amministrazioni 
come fare bkcriversi al domi. 
nio gov.it, I due documenti che 
domamio vedere la luce e n m  il 
26 febbraio, sono già in fase dt 
elaborazione presso la FmR- 
ne pubblica, che si a d e  del 
supporto tecnico dell'ex Cnipa, 
ora DigitPa 

~ e ' u l & n o è , t n I ' a i ~ , c h k -  
matohcausaanchenelmomen- 
to di registrazione al dominio 
gov.it, attivo dal 2002: t infatti a 
DigiiPa che deve mwxr inviata 
la &era di assunzione di r-n- 
sabilità di chi intende utilizzare 
il dominio governativo. ii centro 
per I'iormatica pubblica, una 
yoltaeffettuate leverifithe,prov- 
vede quindi alla regishazione 
del nuovo sito. 

D'ora inpoi, con l'entrata a re- 
gime deli'operazione di pulizia 
dei siti pubblici DigitPa dovrà 
mche tenere ilconto, aggioman- 
dolo ogni trimestre, delle regi- 
-ioni al dominio pv.it. @e- 
stoconsentira daFuMonepub 
blicn di monitorare in modo piìi 
agevolele pagine pubbliche odi- 
ne. di valutarne l'efficienza e la 

qualità e, anche suiia base deiie 
consider~oni dei Bnadini, di 
q n a k e l e  rni&oriesperienze. 

E questo entrando nel sito 
www.accescibile,govj~ creato ' 
appositamente per permettere a 
tuttidisegnhe bcpalitàelafa- 
cilitàdi consultazio~~ dellepagi- 
neonline appront atedalleammi- 
nismio~ pubbliche. ii sito, già 
attivo, verrà implementato per 
poter rispondere a& aiie esi- 
genze create dalla nuova opera- 
Uone di rnttamazione. Infatti 
poiché k hprobo avere il conto i 

di quanti s i t i  pubblici non hanno 
pib. le caratteristiche per essere 
mantenuti in vita per&& ormai 
inutdi, quando non addirittura 
nocivi, saranno i cittadini a se- 
gnalare la presenza di pagine da 
rottamam die continuano a c b  
colaresillla rete. 

Aquel punto la Funzione pub 
bljca farà le dovute verifiche e se 1 
accertea che Ie indicazioni cor- 
rispondono a verità, cancellerà 
dallafaccia diinternet iSsito.Ne1 
caso, invece, di segnalazione er- 
rata, i~sito,sevorrPcontinuare a 
presentarsi come pubblico, do- 
vrà assumere anche h denomi- 
nazionegovit. 

A.Che. 
O I I l ~ U L ~ I I E R l I f R V I l ~  

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinamio, npn riproducibile. 



PROVINCIA REGIONALE 
DI RAGUSA 

ATTUALITA' 

Rassegna stampa quotidiana 



estratto da CORRIERE DELLA SERA del 18 gennaio 2010 
-- 

Giustizia Il centrodestra: bene l'apertura del procuratore Borraccetti 

Democratici, inm~unit à 
«al190rdine del giorno)) 
Il Pdl: segnali positivi 
Ma resta lo scontro sul processo breve 

ROMA - L ' m  dei ma- no che l'immunità riarhmen- donne+. in reaiti il W àarà 
gistrati sulla reintroduzione tere non è m widone estre- il via W>er;i aU'd010 68 
deUJimrnunità parlamentare ma ma di conciliazione e di se, conteshialmente, sì vara 
amkra i tempi del dibattito 
sull'alticolo Ea modifid nel 
'93, in piena mgempri Co- 
sidaiduewt&mmenti-do- 
po le parole dei proambre di 
Venaia Yittono B o m d  e 
dei twato del Cmi Giuseppe 
Maria Bemrti - arrivano se- 
gnali di attenzione dal cengto- 
re Lucio Maian (m) nmiata- 
rio di alcuni ddl dtuzianali  
in mat& de prole dei pio- 
curatore di Venezia dimostta- 

buon semon. 
Ma anche nel Pd quatcosa 

J mwve. Già quesla settima- 
na si t& ai Senato ma riu- 
nione del gruppo dedicata a 
questo tema Spiega I'ex pm 
v e n a h o  Felice Casson m): 
arl'equjlibrio mstitdonaIe e 
stato m o  da tempo, a sono 
proposee in ampo per &&i- 
lido e quindi il tema e all'ordi- 
ne del giorno anche se rienka 
in un pacchetto più ampia di 

U n a n i m w a l ~ e l e t t o ~ E p -  
pure ora i dmmatici devono 
prendere una posizione sul 
ddl bipartisan Compagna 
W)-Chiaromonte pd) che 
p-, insieme ad a b i  testi, 
p-bbe essere messo all'or- 
dine del giorno. 

Ma U clima e ancorateso. n 
~ ~ P d , P i ~ g i B e r -  
sani, a l m a  una &- 
na al Senato con- 
tm'u processo breve e sui bu- 

chi neegli organici deile p m -  
re, che il minictro Ahzm VUO- 
le coimare con i trasferimenti 
dkuEcio, dice che dirrecpon- 
sabiiita del governo E micidia- 
l-. Cost la settimana che si 
apre - dopo il botta e rispo- 
sta tra il ministro Alfano e 
S b m  che non -e lo scio- 
pero contro il decreto legge 

e procrure - nrmpromet- m 

te nulla di buono. Mercoledi e m 

previsto in Senato il vota @a- 
le sul processo brevek6h la 
partita e ben più ampia p e ~  
cui Carlo vmni pdl, presi- 
dente della I commissione), 

I lanciaiiria-&W- 
m toperlesedidhgiatemil 

' I 
, dialogo anche perché il mini- 

s h ~ h a e r e d i $ t o u n a s i -  
-ne difndhimm dai go- 
v e r n o m .  
In sede di conversione dei 

decreto, ora an'esgnae della Ca- 
~ & b b + d u n q u e s p u n -  I 

tw una m a o n e  che m n -  
giuri de estreme forme di pro- 
testw minacciate dail'Anm. 
Spiega Donatella Ferranti 

(Pd): d magistrati di prima 
n o m i n a ~ b e r o ~ a s s e -  
g r d  alle procure -cati 
p& dai pmmatori nei pro- 
cessi più d e i i d .  =bbe 
invece i1 di* per i giavani 
uditori di es&m la -0- 
m ~OWCB Gip-Gup. 

O. Mart. 
o--rh 
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L'economia I sogna un fisco più semplice 
i Testi unici e razionalizzazione di obblighi e sconti le priorita di imprese e professionisti 

. . . . . .  

: Il del caos fiscale nei re- non d~chiaiaren. A dirlo sonoi nu- 
Gianni Trovati . cintj ordinati di un testo utlico mexi che per un reddirodalavom 
ri Secondo la legge il giornaIe cmpeggia h a  le priorità indicate (dipendente o autonomo) da 
che avete tra le mani è aun'opela da Codindus~ Confarti@-- 150rmlaeur0prevedon0un'ahquo- 
collettiva deli'ingegnou; secon- tu e Cns Può cembrare una que- a 
do tutti, opera t ori, imprese, pro- suone formaie, ma in realtà m- rendiladeiio srnrOvaiore riserva- 
fessionisti, il fisco con cuì avete =onde iaverasostanzadel proble carezza daiz5%. 

' a che fare ogni @orno k aununope- 1 mxillegislatore piòavereinmn- N'M lliche da qui secondoi ' 

ra collettiva dell'irrazionalirà». te le strategie piu efficaci, ma se Q ' ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ " ~ ~ ~ ~ I ' ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  I 
Ai punto che, quando ii chiede I p r  ~adurle h praticadevemette- mmafl** chennora ha putorito 
loro da dove partire pex rimette- re lemani in unlabirinto & norme più dispute ideologiche chk con- , 

re  mano 3 un cist ema fiscale che pleto~jcheecoaEuce, il suo compi- eficaci 
Io stesso ministro del1'Econr.i- todi&ntairrealizzabde. va in questo semo la viceodadel- f 
mia definisce «né efficiente né Lo dimostra I'agenda indicata la marciabilita: «Finche il I 
giusto», dalle grandi aziende da Confindusnz;L che per quattro denarocontante-taf&ano cono i 
aglistuili prtifes~ionalilarichie- quinti prende spunto dal Libro professionisti - prevedere una 
sta è un, (<Torni la logira». biuiCo rcritm da tracciabilità obbligatorja s pena i 

Se il ta&o allealiquott t $ tor- IYP+ B i s o p a  semplificare gli disajoni&ddtuttoinutile; moI-, i 
natonel librodeiqni1'ahocapi- adempimenti, sottolinea Vide tOm*sarebbe*are amec- j 
t010 del dibattito che si h aperto dell'htronomia, perchC aoggi canismipremiali, come,hparzia- 
con il ritorno sulla scena del pre- non P il fisco che M dal cittadm, le dedua3fith *se m 

mier, quello delle sernphbzioni rna il cittadino che è costretto ad Incbve antievasione va , 

fiscali. un'esigenzil Concreta andare &i f ~ c o  con un mibutom ~~,~$~r~~v'~~~~~~ Tanto che imprese e professioni- denaro e uno in tempo persan 
$ti i-accolgono immediatamente (prima citazione); la riforma de- 'Omumi altro feqcardine 

I le so~ecitazionilanciate dai mini- ve mettere fine agii interventi dibattito. di qdeste' settimane; I 
che però deve essere acmrnpa- - 

stro Giii lin Tremonti. Sul t a v h  Spot (stcssarichrota da C o d -  
gM,o porsibilita di SCOin- jdeaie cìi confronto, che costruir gkmta) per ricostntire!a fiducia putwem pnneduCOmumidal con il contribuente, «non piùsud- imPOnibeu, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

dito ma cittadino)) (sernpr e dal Li- 
LE PREMESSE . 

i I 
Un'uiiezione di razianaii~ e bro b h o ) .  h ruionaIhzione - p U U ~  devembrPssm , 

Senza un riordino drve investire- a fondo anche le il ,,Fac~oae d+, scoRti e ddL l 
qualsiasi strategia =ioni. che ancora danno vitaa , ~,volarau>ic~,mme~~ttoha 
finisce per impigliarsi «un sistema compiesso e caoti- per esempio Confartimto, d* I 
nel labirinto c o ~  come da definizione bernon- vrebbecancentrarsisu«temi afor- 

tiana del '94 Nella «visione» che te valenza sociale come k fami- di norme confuse 16 anni fa valse al ministro &lacasaoPisauUone~~;m~is~~- 
- -  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  deli'Economia l'elogioe l'licorag- ma piii semplice, agiunge la Cna 

G U  OBIETI1VI 
giarnento del premio Balzan, Car- permetterebbe di aeare c m  colle- 
lo CipoUa un molo di primo pia- gamento chiaro ha le agevolazio- 

Sfoltire gli adempimenti no traasscgnato al fcderalismo fi- ni alle imprcw e aiic WC e IC 
e smetterla con interventi spot scale, che oggi secondo gli indu- fiduzionid'impostaottenute».Al- 

per attuare davvero siriali deve evitare come la pestei le p b I e  e piccolissime impree, 
rischi di savrapposiziom nel pre- I poi, sarebbe ilcaso didedicareuna 

i principi indicati lievo e negli accertamenti su una r&ne dei sictemi contabili(1a , nel libro bianco del 1994 stersabaseimprubile. 1 d i ~ & C n i f ~ t o ~ , a b b a n d o  
............. ..., La distama fra le strategie e la nand~ancheal~fifo-~e ............................... . . . . .  

rno in questa pagina, le richieste quotidianità ficcale torna nelle in- me quelh che vincolano alla com- 
del mondodeU'etonomia conirer- dicazioni del consiglio nazionale petemeronomicaancheleden- 
gonu su un bisogno di- dei dottori comerciak4 che al de minori Lnsomma.il lavom è h- 

l chesibacaprimaditutt:Osulriordi- ! primo punto delle priorità indicad mane ma le priorità sono chiare 
no delle norme. . . riequiubriodelprelievofraredditi purché, sottohano rotti, a opera 

pab-imoniali e produttivi «O@ - finita si amvi A una utendenziale 
spiegano i professionisti - il mes- stabilità» delle disposizjorii, dan- 
saggio dcl nosm sistuna di i m p -  do I'addio alla@randola di rnodih- 
suione è cristallino: in Italia non che che rende o@ dichiarazione 
conviene lavorare ma possedere, di~ercadaqu&~recedente. 
e se proprio si lavora conviene gianni. trovuti@~l~~le240~e~com 

ORIPRMII I IOI IE R I Y W * l ~  
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Solo tre class action approdano in tribunale 
) Finora non si registra l'attesa esplosione delle liti, anche se molti ricorsi sono in preparazione 

hiuima MarlaCandldi 
ua Soloprwhe tracSe.nei tribu- 
nali,delleclnss action annuncia- 
te nelleultimesettim;inc.Trr in 
tutto. Lasciate aMilano,Rorna e 
Torino, e tutte riconducibili ali? 
stesso soggetto: il coda con^. E 
ail'associazione dei consumato- 
richesidwonoleprime(eperd 
momento uniche) tre azioni col- 
lettive c i d i  depositaie nelle 
cancellerie. 

Chi temeva una rapida kplo- 
sione di richieste collettive di ri- 
sarcimentopw ora non ha rago- 
ne: la maggior parte deiie azioni 
minacciate è ancora nei caswti 
deiproponenu prlopiù conuta- 
n e asPocia2ioni Che sembrano 
intenzionati a riacqu~tare sul 
campo lo spazio soittatto IOIO 
dailegiclatore. Nellaversioneori- 
ginaria deIì'azione c o ~ v a .  in- 
fatti, le associazioni avevano 
ì'esdusiva. Secondo la Lgge poi 
giuntaalvarli. tnvece, ancheilsin- 
golo cqhnimatore può preimt a- 
re Ia propria proposta, ma a @ 
di discese m campo solitarie non 
c 'ènotui.  
E vero che per far bilanci e an- 

cora presto da1,momento che il 
nuovo strumento di tutela per i 
consum;itori è operativo da PNO 

più di daesetiimane.Tufiavia, àa 
mesi si sapeva che il I' geiinaio 
zoiosarebbe stato ilgiomo del d e  
butto:per affuarele armi c'kstato 
tutto il tempo. 

A tagliare per prime iikaguardo 
sono state comunque le azioni 
~rowsteaMilano, caatroPazien- 

l &heproduceiltestfaìda tpper 
l'iinnuenq inutile secondo 1'- 
ciarime dei c o m t o r i ,  e a Ro- ' 
ma c Torino. rispettivamente., 
controUnicreditclitesaSanPa~ 
lo, per le abolite commissioni di 
massimo scoperto! compensate. 
a dem dei proponenti PaPooe 
coUettivk da nuove e più tostase 
'Voci" a carico degliutenti 

Diqueste, però, solola lite tori- 
nese ha gia messo in calendario il 
passo succ~.sivo: la primaiidien- 
za 6 stata fissata il prossimo 23 
aprile. Chesi tratti diun appunta- 
mento attecolo prova la scelta fat- 
ta dalpresldentedel tribunalesot- 
to la M O ~ ,  Luciano D a r u n i ,  di 
"mettercila faccia": crHo prowe- 
duto ad assegnare la causa alla 
prima sezione civile, di cui faccio 
parte, desjpnapdo me stswi co- 
me relatore, p~verificare incon- 
ae to  auaii'sono le vroblemau- 
che pkcesswli che'nascono in 
questo tipodigiudiua,baannun- 
c i a i o P W .  Che non h n ~ d -  
mente previsio~. anche se non 
esdude ~ c b e  tiposa essere una 
richiestadi termini anche pzr ten . 
tare la concihzionen. 

Iier quelle depositate a Milano 
e Roma. invece. non è anctira sta- 

sce la sezione del tribunale capi- 
tolino (l'ottava ci~ile,  che si occu- 
pa dicontratti),rnenmeguebmi- 
h s e ,  come ha spiegato Rober- 
to Bichi giudice delegato, deve 
esscreancomassegTiata. , 

Niente sezioni ad hoc 

vraregionale, sono u in lutto). 
h nessun c m  è stata istituita 

una sezione ad hoc come accade 
per quelle speciauzzate in mate- 
ria di marchi e breveni. l!, stando 
d e  prime cifre, difficilmente i 
presidenticostihiirmo appositi 
uffici (peraltro non C'& neppure 
un obbligodi legge): le cause sa- 

no ha poi aggiunto che, all'esito e ranno c&asseg&te alle sc~ioni 
in relazione al numerodi contro- che quotidianamente si occupa- 
versie che perverrA, valuterà ((se no di tut tla dei consumatori. 
asegiare o meno le cause a una ClaudioViaPipresidente d d ~ -  
specifica sPzionewverostdiJai- bunale di &nova, s o n o h a  m- 
buirle tra tutte le cczioni in base me uaila iine si mtti di un nuovo 
alia rispettiva competenza,tabei- rito e pertanto nan è stata previ- 
larei>. Unattwamento condM- staunac~mpetenzatabdm spe- : 
so anche dai caoi d d  ai& dieci dea, ritenendosi prderibile a+ j 

ufaci @udizian'coin%~ti (le sedi wgmrelecause inbaseallamate- 
di ribunaie, con competenza $0- ria, di volta in volta, d a  sezione 

, competente*. 

-.- 
L'appuntamento 

CORSE IH CAMCELLERIA 

Chi per primo 
«propone» 
meglio alloggia 
ma Chi prima arriva meglio 
alloggia Il detto ,vale anche 
nel mondo della class action 

Comunqucd3 quella delq apri- 
le davanti ai tribunalt & Torino 
carà con ogni probabditi - a me- 
DO che altri t r i b d n e l  frattem- 
po investiti non riescano a h a -  
re un'udienza in una data prete- - 

dente - la prima occasione per 
vedere d'opera la nuova proce- 
dura ~ o ~ r a k t t o  per csple C* 
me i giudici interpreteranno la 
nonnacardine che impone diva- , 
luiare I'mmissibuitl o meno : 

l Sembranosaperlobencquel- dell'azione proposta. Il mtro 
lidel Codacoru,I'aswiirziu- 1 preliminare I. il vero scoglio da I 
ne che ha battuto tutti sul 
tempo quanto ad suoni de- 
positate in tribunale. Che 
non solo pncraano "allo@- 
re" meglio, ma di hrto po- 
tranno "cac W e "  chi amive- 
r i  dopo.' h&$ non sian~ 
stati commessi mori nello 
scegliem il tribunale. 

Lcnorme che regalano la 
class action targata Italia, 

I i&tti, prevedono che non 
I - siana.proponibifil q[$dori 

aziod pei gli s t e s f i t r i  e 1- nei confronti cideila stessa 

superare per i proponenti, è qui i 
che si gioca la partita e dove il 
giudice deveoiediaretrale~si- 
zioni in cunpo, nel rispetto dei 
paletti fxsati dalla legae. 

ii primo ostacolo, sembra una 
baofità, è I'indk?uazione del 
giudiceU tribunale pokà quindi 
rinviare l'azione P1 mittente pw 
manifesta infondateua quando 
riievi un vizio di competema: 
ad esempio, se l'aziendarhiarna- 
ta in causa ha la propria sede l e  

--gale in un'altra rtgione cbecade 
sotto la giurisdizione di un altro 

I impresa, irdobolascadenza ufficio - giudiziario. Oppure 
del termine per l'adesione quando il giudice e l u d a  che le 
assegnato dai giudice*. Ciò 
vuol dire che la seconda 
azione sarà automaticamen- 
te cancellata. 

Nonsoio. Ne! caso che en- 
ari questa scadenza ne ven- 
gano proposte di simili da- 
vanti allo stesso giudice, 
speneri a quest'ulrimo riu- 
nirle d'ufficio. Infine, la leg- 
ge contempla però anche la 
possibilità che vengadeposi- 
tata unaclass actionidentica 
aun'altra. ma davanti aun al- 

posizionida tutelaresimoeffet- 
tivamente identiche. O ancora 
quando il proponente non appa- 
re in grado di curare adaguata- 
mente gli interessi ddaclasse. 

L'azione pubblica 
Nel kattempo sembra decollare 
anche la class action coutro la 
pubblica amminktraziont. Sem- 
pre il Codacons ha annunciato 
di aver presentato tte azioni in 
materia di sanitk sicurezza e 
scuola. Ma oui. forse. si incao~a 

I tro uib&ale. ~n questo terzo neu'eifetto-annuncio: il de&&o 
casa ii itludice coinvolto per 1 leajslativoe dio viaore davener- 
second; ordina la clnceila- 
zione della causa dal mola e 
deve assegrme un termine- 
fino a 60 giorni - per conscn- 
tire al primo giudice divalu- 
tare l'eventuale riunione. 

L M. Ca. 

1 dikorso, tuttavia Ta sua concre- 
ta applicazione è ancora dilA da 
venire perche mancana all'ap- 
pello alcuni tasselli, come gli 

no ficsat i da appositi decreti. 

I to f w t o  un calendario. Si euno 1 a u I ~ a Y w h l I  
t 


